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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO T ' , 

Prime nomine (a sorpresa) per le banche 
Dopo una torto lunahleelma di rinvìi, finalmente t i è arrivati ad un primo pae* 
ehttto di nomino por I vortici dtllo Banche. Lo ha varato ntlla nottt, al termino 
di un onnotlmo lunghissimo Incontro, Il oomltato Inttrmlnlttorlalt por il credito. 
La più Importante riguarda la Carlplo: alla guida di quatta Catta di Rltparmlo 
è atato nominato Antonio Confaloniori, un economista di area cattolica il cui 
nomo cottitultco una torpreta per tutti: non faceva parte di alcuna rota. E* an> 
cora difficile diro ao quatta decisione rappresenti o r.o una vittoria per il mi
nistro Andreatta. . i; / - , , . : ., A PAGINA 6 

Gli auguri che all'inizio 
del 1981 rivolgiamo ai no
stri compagni e alle nostre 
compagne sono gli stessi 
che inviamo a tutti coloro 
che soffrono dell'ingiusti
zia e della violenza ma non 
vi si rassegnano e, al pari 
di noi comunisti, sperano 
e si battono per superarJe 
e liquidarle in Italia e nel 
mondo. 

Il primo augurio è che 
in ogni parte della terra 
vinca la pace. L'umanità 
rifiuta di essere trascina
ta verso la catastrofe ato
mica. Ma perché l'aspira
zione alla pace non venga 
tradita occorre una lotta 
più decisa di tutti i popoli 
affinché la politica delle 
massime potenze ritrovi i 
sentieri della saggezza, del 
dialogo, della collaborazio
ne, affinché siano risolti 
col negoziato i > conflitti 
aperti tra ì diversi Stati, 
affinché cessi la folle e mi
cidiale corsa al • riarmo, 
affinché siano effettiva
mente affrontati, piegando 
l'egoismo dei ricchi' gli 
immani problemi della fa
me, dell'arretratezza, degli 
squilibri economici « so
ciali. 
' Il Partito comunista ita
liano, che si è affermato 
ed è riconosciuto come una 
grande forza nazionale au
tonoma, rimarrà fedele alla 
stia tradizione e ispirazio
ne internazionalista, testi
moniando con la sua poli
tica e con le sue iniziative 
in campo europeo e mon-
diale, e con la sna presen
za fra le masse, il proprio 
sostegno solidale ai lavo
ratori di ogni paese e a 
tutte le forze che si bat
tono per la propria eman
cipazione, per. la liberta, 
per la giustizia sociale, per 
l'indipendenza nazionale, 
per il socialismo. 

In Italia il 1980 è stato 
Un anno doloroso e pesan
te. E' stato l'anno della 
strage di Bologna e del 
terremoto in Campania « 
in •'•' Basilicata. • E* stato 
l'anno in cui l'accavallarsi 
degli scandali nella vita 
pubblica ha colmato la mi
sura della - sopportabilità. 
E' stato anche un anno in 
cui si è avuta una ripresa 
di attacchi alla classe ope
raia e ai lavoratori e una 
ulteriore degradazione del
la vita economica e sociale. 

La risposta che a questi 
eventi negativi e allarman
ti hanno dato i gruppi eco
nomici e le forze politiche 
che detengono ancora le 
leve essenziali dei poteri 
pubblici è stata del tutto 
al di sotto delle necessità: -
è stata anzi uh susseguirsi 

Un'inversione 
, - l i t i " y : • K ' 

di rotta 
\ . .. . . 

nella direzione 
del Paese 

1 di ENRICO BERLINGUER 

di errori, di imprevidenze 
e di meschini calcoli di 
parte. Sta qui la causa 
principale del pericoloso 
estendersi, in vasti strati 
della società, della diffi
denza e della sfiducia ver
so lo Stato. 

Ma l'anno che ci stiamo 
lasciando . alle spalle ha 
dato anche prove'nuove e 
certe che esistono in Italia 

, grandi e combattive ener
gie che si oppongono alla 
decadenza del paese. Non 
è vero quindi che tutto è 

. compromesso. E giusta-
' mente lo ha sottolineato 

anche il Presidente della 
Repubblica. ... . , , . , 

Lo si è visto nello slan-. 
ciò generoso con cui lavo
ratori, cittadini di ogni 
ceto, giovani, gruppi di vo
lontari, istituzioni locali, 
reparti delle forze armate, 
vigili del fuoco, carabinie- " 
ri, poliziotti si sono prodi
gati e si prodigano nel soc-' 

corso e nella solidarietà 
alle popolazioni così tre
mendamente colpite dal 
terremoto. Lo si è visto 
nella magnifica lotta dura
mente combattuta dai la
voratori della Fiat, come 
da quelli di tante altre 
fabbriche. Lo si è visto 
nella possente e ammoni
trice risposta del popolo 
bolognese, della sua am
ministrazione è di tutti 1 

. cittadini italiani alla stra-
5 gè fascista del 2 agosto. 
Lo si è visto e lo si vede 
nella rivolta degli onesti 
contro la corruzione e l'af
farismo protetti ancora da 
troppe e potenti omertà. 

E', a questa Italia che KÌ 
è rivolta la Direzione del 
Partito comunista il 27 no-

_ vembre proponendo un 
cambiamento radicale nel
la direzione dello Stato e 
della società, un Governo 
del quale sia forza promo
trice e garante il PCI. 

La DC non ha pjù la capacità 
dì dirìgere il governo dell'Italia 

Abbiamo chiesto e chie
diamo il sostegno e il con
corso di tutti gli onesti, 
dentro e fuori dei partiti, 
delle forze, sane del lavo
ro, della produzione è del
la cultura, di quei demo
cratici di ogni. tendenza e 
di quegli appartenenti ai 
corpi dello Stato che nono 
decisi a non cedere di un 
millimetro agli * attacchi 
eversivi e ai ricatti del ter
rorismo, che vogliono uno 
Stato efficiente e pulito e 
un'economia liberata dal 
peso soffocante dei paras
sitismi e delle clientele di 
ogni colore. 

Le vicende di questo ul
timo scorcio dell'anno han
no reso.palese che la De
mocrazia cristiana non • ha 

. più ormai la capacita di 
dirigere il governo dell'Ita. 

lia. Di ciò portiamo tre 
;. prove, e su punti decisivi, 

davanti agli italiani. 
r Di. fronte all'esplodere 
- della corruzione e- degli 

scàndali 1 dirigenti della 
DC hanno dimostrato di 

, non volere e di non sapere 
' cambiare i loro metodi di 
^governo e rinnovare il loro 

partito-, al contrario, il par-
• tito democristiano , si è 

chiuso in una proterva di
fesa dell'intero suo siste
ma di potere e dell'operato 
di tutti i suoi uomini, an
che quelli più discussi. 
^ La tragedia del terremo
to ha mésso a nudo i! gra
do di inefficienza a cui i 
Governi diretti dalla DC 
hanno, portato -•• l'ammini
strazione pubblica e gli ap
parati delo Stato. 

Da ultimo, - proprio in 

questi giorni, si è avuta la 
. condotta vacillante e incoe-
] Tenie della DC e del Go-
; verno davanti ai ricatti dei 

terroristi. 
Ecco perche noi diciamo 

/ che ci vuole una reale in
versione di rotta nella di
rezione dell'Italia. A que-

. sta consapevolezza noi spe
riamo giungano al più pre-

' sto quei partiti, quei grup
pi politici, quegli uomini 
che pur hanno finora aval-

: lato, condiviso o subito il 
: sistema di potere e il mal

governo della DC. . 
: La proposta che ' abbia
mo avanzato è fondata e ne
cessaria, è reclamata dai 
fatti e dall'esperienza. Es
sa non è un rifiuto e una 
condanna dei partiti, ma la 
denuncia delle palesi e, pe
santi insufficienze degli at-

I tuali partiti governativi, ed 
è la pressione massima e 

: altamente responsabile af
finché essi si rinnovino pro
fondamente e sappiano 

; porsi all'altezza dei proble
mi dell'or*. Anche e fors€» 

j proprio per questo sappia-
} mo bene quante resistenze 
: incontrerà la nostra propo-

sta, con quanti pretesti e 
:' con quante manovre si ten-
; terà di - eluderla. Sappia

mo bene, anche, tuttavia, 
che grandi forze nel mo
vimento operaio e in tutta 
la società, nel mondo cat
tolico, nei partiti di tradì-

: zione laica, sono, sensibili 
\ alla necessità di un reale 
! rinnovamento politico e 

morale nella guida del pae
se e possono impegnarsi 
con noi nella lotta per rea-

> lizzarlo. 
Tutto il partito sia con-

; scio di quanto intensa, pro-
. fonda e continua debba es- '. 
: sere la propria azione po

litica, ideale organizzativa, 
di massa per assolvere il 

- compito cui oggi - è chia
mato. .. v 

Abbiamo bisogno di un 
: partito più coeso e coeren-
{ te riéH'attivita pratica =ri-. 
' vòlta a realizzare gli obiet

tivi che si e dato e che ha. 
: proposto ai lavoratori e al 
; paese: un partito combat-, 
: tìvo, vigoroso, concreto, a-, 
; perto al nuovo, proteso a 

stimolare tutte le energie. 
positive, pronto al dialogo 

: e all'intesa con tutte le 
forze che aspirano al cam-

, biamento. . 
Con questa fiducia i co- : 

• munisti salutano l'anno nuo-. 
vo. che sarà per noi anche 
quello in cui ricorderemo i 
60 anni della nostra sto-. 

'. ria per trarne nuova spin
ta e nuovo insegnamento a ; 
migliorarci e a proseguire 
con successo la nostra lotta. 

Precisa risposta in consiglio regionale alle «aperture» della Giunta 

Il PCI in Campania sfida la DC: 
primi! i fatti poi gli accordi 

L'intervento del compagno Sassolino - «U compito principale che abbiamo di fron
te, tatti: rispondere alle esigenze della gente» - Le reazioni nella maggioranza 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Mancano poche 
ore alla fine dell'» indimenti
cabile 1960 ». A Napoli lo sce
nario tradizionale di fine d' 
anno è scomparso, sparito. 
Niente bancarelle di "botti", 
quest'anno severamente vie
tati. puniti addirittura con 1' 
arresto. Niente pescivendoli, 
altr> dominatori di San Sil
vestro. venditori di una pie
tanza troppo pregiata per le 
magre finanze delle famiglie 
dei senzatetto. Al posto del 
colore della tradizione, per 
le vie c'è una manifestazione 
di lotta. I terremotati di Na
poli sono in corteo: fanno de
legazioni di massa alla Pre
fettura. alla Regione, al Co
mune. Dei loro "fratelli" del-
l'Irpinia e dell'Alto Sele. che 
passeranno invece il Capo-

f danno nelle roulot»» o aoco-
' ra sotto le tende, giungono 

gli echi in consiglio regiona
le. riunito a Napoli e durato 
ininterrottamente fino a tar
da sera. 

« n primo compito che ab
biamo di fronte, tutti quanti. 
è di dare risposte ai bisogni 
della gente, alle loro esigen
ze, di affrontare questa fa
se di terribile e dura emer
genza che non può essere né 
sottovalutata no saltata. Pri
ma di tutto viene la solida
rietà con il popolo dei terre
motati >. 

Antonio Bassolino esprime 
in consiglio regionale quello 
che i comunisti campani han
no detto in queste settimane 
in ogni comune, in ogni as
semblea. in ogni sede politi

ca. E' hi discussione la rela
zione del presidente democri
stiano della Regione: un do
cumento del tutto insufficien
te a governare la situazione. 
Prima di Bassolino ha parlato 
fl segretario regionale della 
DC. un moroteo. Ha avuto ac
centi nuovi, talvolta autocriti
c i Ha parlato di "terza fase" 
da avviare in Campania. 

« Nessuno può pensare di 
farcela da solo di fronte ai 
compiti immani che abbiamo 
di fronte: c'è bisogno di un 
grande spirito unitario.'di so
lidarietà. per avviare una 
nuova fase costituente della 
Regione ». 

La DC propone l'avvio di 

un confronto sul programma 
tra tutti i partiti democrati-

- ci che « non può non essere 
collegato al momento della 
gestione, alla necessità di dar 

. vita ad un'ampia coalizione 
di governo per la Campania 
che comprenda tutte le forze 
democratiche». Lo stesso uo
mo politico, appena qualche 
mese fa, ripeteva che fl e con
fronto» con i comunisti po
teva avvenire solo sul pro
gramma ma non sulla sua 
gestione. / 

Bassolino rileva alcune no
vità del discorso democristia
no. ma anche le molte ccn-
traddizioni. e Che questa giun
ta • sia stata assolutamente 

Sul terremoto convegno 
di intellettuali a Avellino 

ROMA — Si svolgerà ad Avellino — presso l'aula magna 
dell'Istituto statale d'arte, via Tuoro Cappuccini — nei 
giorni 15 e 16 gennaio, promosso dall'Istituto Gramsci hi 
collaborazione con fl Centro studi per la riforma dello 
Stato e il Centro studi di politica economica, un incontro 
tra scienziati, uomini di cultura, dirigenti politici sui pro
blemi aperti nel paese dal tragico terremoto di novembre 
e per un rinnovato impegno degli intellettuali nello sforzo 
per la salvezza e un nuovo sviluppo del Mezzogiorno. I 
lavori ai quali interverrà fl compagno Enrico Berlinguer. 
segretario generale del PCI. saranno aperti nel pomeriggio 
del 15 gennaio da Alto Tortoreha. Seguiranno le relazioni 
dei professori Franco Barberi. Gustavo Minervini • Sil
vano Andriani. 

Sconcertanti contatti fra Bf e 
/ , 

\ • 

idi un 

Dalla prigione di D'Urso 
«ver baie» d'interrogatorio 
E* stato consegnato (insieme con una nuova foto del giudice) all'Espresso, che ha realizzato an
che un'intervista ai terroristi - Tre incontri -1 magistrati avvisati dopo 10 giorni - Vertice in Procura 

Toni Negri fra i capi della rivolta in carcere? 

incapace di far fronte all' 
emergenza non lo abbiamo 
denunciato solo noi. Lo • ha 
fatto la stampa. la TV. lo stes
so compagno Crasi, venuto 
qui nei giorni scorsi, uomini 
e forze della stessa maggio
ranza regionale; e. quel che 
più conta, è il giudizio co
mune della gente, dell'opinio
ne pubblica. Ma. ragioniamo: 
perché è accaduto questo? 
Solo per responsabilità di sin
goli uomini politici? Io non 
credo. La verità è che di 
fronte all'emergenza più gra
ve la Regione ha pagato fl 
modo in cui è stata model
lata. fl suo intreccio con il 
sistema di potere democri
stiano. che è una cosa corpo
sa e ben visibile, non una 
formula astratta. ' come na 
detto il capogruppo regionale 
della DC Intreccio che ha 
impedito a questo istituto di 
governare, di legiferare, di 
programmare, e ne ha fatto 
invece una grande macchina 
assistenziale, amministrativa. 
distributrice di prebende tra 
i vari feudi dei notabili de 
Ecco la gravissima responsa
bilità della DC». 

Critiche giuste, quindi, quel
le dei comunisti denunce che 
continueranno, nette e ferme. 

«Eooure — ha detto Bas
solino — noi non ci siamo 
limitati a criticare: abbiamo 
avanzato proposte, preso ini
ziative. indicato strade. Ab
biamo presentato otto disegni 

•• - , •••'• : « - P -
(Segua in penultima) 

Trani 
non 

cancella le 
ambiguità 

del governo 
• • . • • • ? • -

ROMA — La rivolta x sedata 
nel carcere di Trani non ha 
attenuato ma semmai avva
lorato i] complesso delle rea
zioni negative all'intera con
dotta del governo per il se
questro d'Urso. l'Asinara, e 
le ambiguità e i molti miste
ri nella linea di. condotta 
verso i terroristi. Il punto 
chiave delle polemiche resta 
la e linea della fermezza ». 
cui ha fatto riferimento l'al
tro giorno il capo dello Sta
to, contro ogni manifestazio
ne di cedimento al ricatto 
eversivo. 

In '- una intervista rilascia
ta ieri al Corriere della Sera 
il compagno Alessandro Nat
ta, della segreteria del PCI, 
ha precisato il giudizio «net
tamente critico» dei comuni-
iti sulla azione ' del go
verno Forlani: e Alla prova 
dei fatti, certo anche di 
quelli imprevisti e catastro
fici — ha detto Natta — non 
ci sembra di-poter riscontra
re né chiarezza di idee, né 
tempestività e vigore di de
cisioni, né saldezza e coe
renza di = direzione. Questa 
valutazione severa — ha os
servato fl dirigente •' comu
nista -> non è del resto solo 
nostra. Risulta, mi pare, an
che dai commenti sulla con
ferenza stampa dell'onorevo
le Forlani. Non credo sia un 
caso o si possa imputare a 
oscure manovre, o a esaspe
razioni polemiche, a disav
venture. fl fatto che dopo 
due mesi dalla sua : forma
zione l'attuale ministero ap
paia come una compagine 
debole e per nulla coesa, 
non in grado di dominare gli 
eventi e di dirigere il pae
se in un momento di indub
bia ed estrema gravità. Né 
si può davvero pensare che 
la governabilità, la stabilità 
governativa, possano : essere 
difese e garantite pagando 
prezzi pesanti, come quello 
pagato a richieste ultima
tive sul sequestro d'Urso. 

«L'errore — ha detto an
cora Natta — sta nell'incer
tezza e nella ambiguità del
la linea < di condotta: nella 
mancanza o nel rinvio di una 
risposta che rompesse subito 
fl ricatto delle BR. di una 
scelta compiuta, poi. sotto 
la pressione della iniziativa 
unilaterale di Craxl. E* ben 
difficile giustificare come de
cisione autonoma e già pre
vista questo atto, che per 
i tempi e i modi rischia. 
come sta accadendo, di dare 
nuovo fiato ai gruppi ever
sivi e terroristici ». 

A segnalare l'equivocità e 
la pericolosità della cosidet-
ta «decisione autonoma» del 
governo a proposito dell'Asi
nara. erano stati anche i re
pubblicani («un limite inva
rcabile », ayavano detto, ol
tre fl quale fl governo non 
deve andare): e dalla segre
teria del PRI è giunta ieri 
una nuova nota. che. facen
do proprio « fl monito del pre
sidente Pettini», torna sulla 
esigenza a una iniziativa di 
governo capace di fronteg
giare «la sfida lanciata daV 

(Segue in penultima) 

Auguri a tatti 
i nostri lettori 
Domani « PUnNè », cerne 

gli altri itemeli, ne* «c i 
ré e temerà in odicela II 
2 temale. Aegartame e 
tetti i nostri lettori • * fe
lice W 1 . 

ROMA — Una oscura storia 
di contatti tra giornalisti ed 
emissari delle Brigate rosse 
fa ora da sfondo alla dram
matica vicenda del sequestro' 
di Giovanni D'Urso. Il set
timanale l'Espresso ha annun
ciato di essere in possesso 
di un «verbale» di 35 pagi
ne dell'* interrogatorio » del 
rrt^rH^f""**** ********* - A Al u n o 

sua nuova foto scattata nel
la «prigione» dei terroristi. 
Inoltre • l'Espresso ha realiz
zato «un'intervista alle Bri
gate rosse ». Il tutto, nelle in
tenzioni della direzione • del 
settimanale, dovrebbe essere 
pubblicato sul prossimo nu-, 
mero. Un magistrato \ della 
Procura di Roma, il dottor 
Nicolò Amato, avrebbe auto
rizzato la pubblicazione. Così, 
almeno, sostiene l'Espresso. 
Il dottor Amato, da parte 
sua. in tarda serata ha smen
tito di avere concesso un si

mile permesso (« Non sarebbe 
in mio potere », ha detto), ma 
ha anche confermato di non 
avere preso alcuna, iniziativa 
di sequestro .di tutte le co
pie del materiale. La sua 
decisione di non intervenire 
ha comunque suscitato forti 
perplessità, tra gli stessi in
quirenti, giacché l'« interroga
torio s- di D'Urso conterrebbe 
una quantità di notizie riser
vate sulle strutture peniten
ziarie, con nomi • e indirizzi 
di una cinquantina di magi
strati e altre indicazioni che 
— pubblicate su un giornale 
— costituirebbero un bel rega
lo a tutte le formazioni ter
roristiche pronte ad organiz
zare attentati e omicidi. Un 
provvedimento di sequestro. 
quindi, potrebbe essere preso 
dal sostituto procuratore Do
menico Sica che. — al con
trario di Amato — è titolare 
dell'inchiesta ~ sul. rapimento 

di Giovanni D'Urso. 
Lo stesso giudice Sica, inol

tre, nei prossimi giorni do
vrebbe prendere tutte le ini
ziative necessarie a fare luce 
su questa storia dei contatti 
Espresso-Brigate rosse che, 
come vedremo subito, presen
ta molti aspetti sconcertanti. 

Tutte le notizie che si cono-
SCOIÌC in proposito ?ìnor* sono 
solo quelle contenute in un 
comunicato diffuso ieri sera 
dalla direzione del settimana
le. Lo riportiamo integralmen
te: «H settimanale l'Espres
so pubblicherà nel prossimo 
numero in edicola sabato 3 
gennaio 1981 una lunga inter
vista alle Br e i verbali del
l'interrogatorio dei terroristi 
al magistrato Giovanni D'Ur
so. Questi due documenti, as
sieme ad una foto Polaroid a 

Sergio Criseuoli 
(Segue in penultima)._ 

Nel carcere dt Tran!, dopo la 
rivolta e il drammatico blitz 
di Ieri del carabinieri e della 
polizia, è tornata la calma. Il 
direttore ha ricevuto I giorna
listi ed ha ricostruito, nel mi
nimi particolari, l'accaduto: 
da quando i detenuti e politi
ci » presero \ In ostaggio di
ciannòve- agenti di custodia, 
all'Intervento finala che ha 
stroncato la ribellione. Ora toc
ca al magistrati stabilire le 
singole responsabilità. Gli in
quirenti tentano di • chiarire 
le responsabilità di alcuni de
tenuti • « importanti » che si 
trovano nel carcere. In parti
colare si cerca di stabilire 
quale ruolo abbia avuto Toni 
Negri, Il capo dell'aùtonon"a 
padovana coinvolto nell'in
chiesta sulle Br nel momento 
in cui, all'interno dei carcere, 
era scoppiata la rivolta. 

v . A PAGINA-1 

Neil'80 
Che significato ha avuto.il 

I960 nella lotta contro il ter
rorismo ? E* la prima do-

cheriypigiamo,al PM 
i Bernardi;'-Bernardi I 

il magistrato della Procura 
della Repùbblica di Torino 
che ha seguito le inchieste 
sulle Brigate rosse e su Pri
ma Linea .e che. assieme ai 
giudici dell'ufficio istruzione, 
ha raccolto, fra le altre, le 
confessioni di Patrizio Peci e 

A<- : " 

di Roberto Sandalo. « II 1980 
— risponde il dott. Bernardi 
— ha fatto registrare i più 
importanti successi che mal 
ài siano verificati nel,rfieefre> 
paese, nella lotta contro V 
terrorismo. Non sólo alcuni 
gruppi sono stati pressoché 
smantellati, come Prima Li
nea, o duramente colpiti, 
come le BR. Non solo è stata 
acquisita una serie impo
nente di dati sulla strut

tura . e l'organizzazione dei 
principali gruppi • perròristir 
ci. Non solo si è fatta luce 
su fatti criminósi gravissimi 

-é-vsimaT! siaiì mrre$toti iiume-
reti opparUntAti adj argam-
mdóhi terrorìstiche, alcuni 
dei quali di primissimo pia
no, ma si è verificato, per la 
prima volta, uno scollamento 
dall'interno ed è stata aperta 
una breccia profonda sul ter
reno della solidarietà di 

gruppo, attraverso le confes
sioni a catena e la disponibi
lità di molti terroristi a col-
labormt* con la giustizia. Sa-. 
ne" cosi apparse ancor ptft 
tftlare. le tràgiche contraddi
zióni, là feroce determiniamo' 
ne di un progetto politico an
tidemocratico -e senza sboc-

Ibio Paolucci 
(Segue in penultima) 

Intervista con il ministro della Sanità Aniasi 

Difficile l'accordo governo-medici 
Da domani pagheremo le visite? 

La lunga trattativa è finora senza esito -Le divergenze sulla parte economica 
Il passaggio all'assistenza indiretta prevede un rimborso parziale e ritardato 

Aumenta subito (+50%) 
il bollo per le auto 

Aumenti a catena sono stati decisi ieri dal Consiglio dei 
ministri riunito nella sua ultima seduta dell'80. Il rincaro 
più consistente riguarda il bollo dell'auto: l'aumento del 
50 per cento, già annunciato nelle settimane passate, di 
venta esecutivo da subito. A questo proposito il governo ha 
adottato la scorciatoia del decreto legge che consente ap
punto di far diventare immediatamente operante la deci. 
sione (rimangiandosi cosi il disegno di legge che aveva de
ciso di presentare regolarmente in Parlamento). Aumentata 
anche l'Iva (Imposta sul valore aggiunto); a partire dal 
primo dell'anno passa dal 6 aH'8 per cento per le bambole 
d i g a s e d a l l 4 a l l 5 p e r i l gasolio da trazione. 
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Lunga trattativa senza esito, fin nella tarda serata, al mini» 
sfere della Saniti, par tentare di sbloccare la vertenza tra 
perle pubblica e sindacati medici. In merito' al riwnov* dette 
convenzione. Com'è note, 1 «generici*, t pediatri • I «cesV 
dotti » hanno deciso di passare, con II 1. gennaio, all'assi
stenza indiretta, nel caso che non si raggiunga an 

ROMA —Martedì, alle otto 
e mezza del mattino, nella 
haU. di un grande albergo 
romano. E' l'ora della prima 
colazione. Sciami di turisti 
asiatici si dirigono verso la 
sala ristorante. Il ministro. 
la notte prima, ha fatto le 
tre. al tavolo della trattati
va con i medici, e ora sta 
per recarsi a Palazzo Chigi 
per la riunione di governo. 
E*, l'ultime Consiglio dei mi

nistri dell'anno, e al parlerà. 
di terremoto. Ma un piccolo 
«terremoto» minaccia di ab
battersi tra due giorni sulla 
testa di tutti gli italiani, a 
causa del passaggio all'aast-
sienza indiretta dei medicL 
Chi? Quali? Che cosa faran
no? Sono 80.000 i «generici». 
i . pediatri. ; i « condotti » — 

Giancarlo Angetoni 
(Segua in penultima). 

Lettera dì Bufalinì 
sul processo in Gna 

Caro Direttore, leggo con 
sorpresa — e, anche per il 
metodo seguito, con mio di
sappunto — sn runttà di ieri, 
martedì 30 dicembre, il cor
sivo intitolato «Alterine e 
preoccupazione», la oorri-
spondenaa da Pechino di 
Stefmund Glnaberg. i titoli 
che Inquadrano tutta l'infor
mazione e il commento sol 
processo, che è In corso a 
Pechino contro la vedova di 
Mao, Jiang Qlng, e la « ban
da dei quattro». 

Per quanto riguarda U 
merito, premetto che io non 
sono in linea generale favo
revole alla pena di morte, e 
sono sempre propenso a che, 
a procedimenti corretti e a 
giusti giudizi, si accompagni 
uno spirito di clemenza; e 
dò anche por evitare che si 
diano pretesti a chicchessia 
di trasformare responsabili di 
delitti e atti politici granasi-
mi — che siano costati al 
proprio popolo o all'umanità 

oppressione, dispotici arbitrii, 
persecuzioni e sangue (e que
sto e, io ne sono convinto, 
il caso della « rivoluzione cul
turale cinese ») — in possibili 
vittime ed eroi (o eroine). 
Anche a me sembra giusto, 
quindi, auspicare che Jlang 
Qlng non venga messa a mor
te. Sd è anche ovvio consta
tare, certo, che non può far
si solo di lei la responsabile 
della « rivoluzione culturale », 
che di responsabili, ed anche 
aberranti sostenitori, pure In 
Occidente, ne ha avuti tanti I 
La rivoluzione culturale ha 
avuto senza dubbio cause mol
teplici e profonde e ha coin
volto una parte del partito, 
sicché non può ridursi solo a 
un mero problema giudiziario. 
Ma non posso accettare le 
axfomentazioni del corsivo, 
secondo cui una fase politica 
come quella che ho già aopra 
qualificato, per Q eoto fatto 
di essere stata un movUnento 
ehi ha coinvolto pandi 

se e trovato appoggi hv« in
tellettuali» (è accaduto per
sino per il nazismo e il fa
scismo). e sia sfociato in pro
lungata manifestazioni di 
guerra civile, non consenti
rebbero di accertarne le re
sponsabilità, e condannarle, 
anche sul piano giudiziaria 

Ad ogni modo, le conside
razioni espresse nel corsivo 
sollevano problemi comples
si, opinabili e discutibili. Mi 
spiace constatare, però, che 
sul contenuto di un corsivo 
de tVnità, che, non essendo 
firmato, viene naturalmente 
Interpretato coree una presa 
di posizione del partito nei 
rapporti mternaaionali, non 
sia stato uiuuiii sentito II 
parere dì chi ha incarichi di 
responsabilità nella politica 
estera del partito. Saluti cor
diali. 

Paolo BufaTmi 

Come- osserva 0 compagno 
Paolo Bufatoli le nostre con-
sMenuionf «vile attuali vi-
etnde cinesi, nominate dal 
processo ai «4*, soUeasno 
problemi compiessi, optnobtH 
e discutibili ed è quindi mo
stro Jwipoyno lavorate per 
oppfofostdtrtt, daMNtfCFff, cnJe-
rirU ben oltre i confini di 
un commento e a caldo», 

Una preoccupazione, 
smtmente, abbiamo votato 
esprimere ieri: che una fase 
intera delta recente storia 
cinese, così drammatica, te-
cerante e complessa come te 
«rivoluzione culturale», pos
so essere archiviata attra
verso un procedimento giudi
ziario, senza mettere a fuoco 
e analizzare le contraddizioni 
sociali, le cause ideologiche e 
pohtiche che Fkanno deter
minata e le hanno conferito 
tanta tragica corposità. 

E ciò non per sottovoJm-
tare crimini e respon sa Witti 
personali, che d sono stati 
e vanno giudicati: ma per 
non lasciare irrisolti proble
mi oggettivi da cui dipenOe 
— et sembra — lo svOappo 
futuro di quel grande paese 
e di queOa grondo rtoote-
zìone. 

In ogni caso Bufeftnt Jet 
ragione quando osserva che fi 
modo con cui a nostro com
mento è stato presentato po
teva essere interpretato co
me una presa dt pueàrtone del 
parttto nei rapporti interna-
atonali/ e non fneeos* aecon* 
àounaconsuetudtna che et 
è propria, come un commen
to del giornale di cui 
mo tutto tx 
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